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DICHIARAZIONE ISEE 2018 

DOCUMENTI NECESSARI ALLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 

N.B.: Tutti i documenti sono da presentare per ogni componente del 

nucleo familiare al momento della compilazione della dichiarazione sostitutiva unica 

1. AVETE GIA’ PRESENTATO DICHIARAZIONE ISEE? 

o Copia dell’ultima dichiarazione ISEE. 

2. DATI ANAGRAFICI: 

o Fotocopia del documento di identità del dichiarante; 

o Codice fiscale / tessera sanitaria di tutti i componenti del nucleo familiare, compresi i coniugi con 

diversa residenza e i figli (non coniugati e/o senza figli) non residenti con il nucleo ma fiscalmente a 

carico (reddito annuo lordo non superiore a 2.840,51 euro); 

o Composizione del nucleo familiare alla data di presentazione della dichiarazione sostitutiva unica; 

o Eventuale indirizzo di posta elettronica del dichiarante; 

o Copia del verbale attestante la condizione di non autosufficienza o la disabilità. 

3. SIETE RESIDENTI IN AFFITTO? 

o Copia dell’ultimo contratto di locazione registrato e ricevuta dell’ultimo affitto pagato; 

o Ultimo F23 o F24 ELIDE rinnovo annualità; oppure lettera proprietario adesione cedolare secca ed 

eventuale proroga contratto di locazione. 

4. SIETE RESIDENTI IN CASA DI PROPRIETA’ E/O POSSEDETE TERRENI E/O FABBRICATI 

o Visura catastale aggiornata o atti notarili attestanti la rendita catastale e la categoria catastale dei 

fabbricati e il reddito dominicale dei terreni agricoli posseduti al 31 dicembre 2017; 

o Valore ai fini IMU per le aree fabbricabili possedute al 31 dicembre 2017; 

o Valore ai fini IVIE degli immobili situati all’estero posseduti al 31 dicembre 2017 (dichiarazione dei 

redditi o valore di acquisto o valore imponibile nello stato estero); 

o Capitale residuo al 31 dicembre 2017 dei mutui contratti per acquisto o costruzione di immobili. 

o Si evidenzia a proposito del patrimonio immobiliare posseduto all’estero da cittadini 
extracomunitari che:  ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. i cittadini di Stati NON appartenenti 
all’Unione Europea, regolarmente soggiornanti in Italia, che presentano la domanda di 



 

 

partecipazione al bando, devono documentare di avere oppure di non avere proprietà all’estero, 
producendo la relativa certificazione o attestazione rilasciata dalle Autorità competenti (Catasto o 
autorità equivalente) del proprio Paese d’origine, tradotta e legalizzata nei termini di Legge.  

Ai sensi del suddetto D.P.R. 445 è previsto che i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea 
regolarmente soggiornanti in Italia, possano utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 
limitatamente agli stati, fatti e qualità personali certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici o 
privati italiani. Al di fuori di questi casi, è invece prescritto che gli stati, le qualità ed i fatti personali siano 
documentati mediante certificati o attestazioni rilasciati dalla competente Autorità dello Stato estero, 
corredati di traduzione in lingua italiana autenticata dall’Autorità consolare Italiana che ne attesti la 
conformità all’originale, dopo aver ammonito l’interessato sulle conseguenze penali della produzione di 
atti o documenti non veritieri.  

PERTANTO PER I CITTADINI EXTRACOMUNITARI NON E’ POSSIBILE AUTOCERTIFICARE IL POSSESSO / 
NON POSSESSO DI PROPRIETA’ IMMOBILIARI NEL PROPRIO PAESE D’ORIGINE E PER OGNI COMPONENTE 
DEL NUCLEO FAMILIARE, ANCHE SE MINORENNE, DEVE ESSERE PRODOTTA LA SUDDETTA 
ATTESTAZIONE. 

I cittadini extracomunitari di nascita, ma cittadini italiani, possono invece usare le autocertificazioni per 
dichiarare il possesso o non possesso di immobili all’estero.            

 
o PER NUCLEI EXTRACOMUNITARI  CON PROPRIETA’ ALL’ESTERO 

Per l’immobile posseduto all’estero il cittadino extracomunitario deve produrre certificato o attestazione  

rilasciati dalla competente autorità dello stato estero, corredati di traduzione in lingua italiana autenticata 

dall’autorità consolare italiana che ne attesti la conformità all’originale. 

Per i Paesi firmatari della Convenzione dell’Aia del 05/10/1961, la legalizzazione del Consolato o dell’Ambasciata 
italiana può essere sostituita dall’apposizione della “Apostille”. 
Il certificato rilasciato deve indicare i seguenti dati: 

- Data di inizio proprietà; 

- Superficie utile e superfici accessorie dell’immobile; 

- La percentuale di possesso; 

- Il valore dell’immobile: valore complessivo e valore della quota posseduta se in comproprietà; 

- Eventuale mutuo residuo, per la sola quota capitale, al 31/12/2017; 

- Per i terreni di proprietà:  

a) se terreni edificabili va indicato il valore di mercato; 

b) se terreni agricoli va indicato il valore dominicale o il valore effettivo o quello che più ragionevolmente si 

avvicina. 

 

5. POSSEDETE PATRIMONIO MOBILIARE? 

o Estratto conto corrente, libretto di risparmio: saldo al 31 dicembre 2017, al lordo degli interessi e 

GIACENZA MEDIA per tutti i conti / libretti posseduti nell’anno precedente (da richiedere alla propria 

banca); attenzione: anche conti aperti o chiusi nel 2017; 

o Carte prepagate: saldo al 31 dicembre 2017; IBAN e giacenza media se hanno funzione di c/c; 

o Valore nominale dei titoli di stato, obbligazioni, certificati di deposito e credito, buoni fruttiferi ed 

assimilati, al 31 dicembre 2017; 

o Valore delle azioni o quote di organismi di investimento collettivo di risparmio italiani o esteri, al 31 

dicembre 2017; 



 

 

o Altri strumenti e rapporti finanziari; contratti di assicurazione mista sulla vita e di capitalizzazione 

(premi complessivamente versati al 31 dicembre 2017) esclusi i contratti per i quali al 31 dicembre 

2017 non è esercitabile il diritto di riscatto; 

o Numero del rapporto (IBAN, numero libretto di deposito, numero dossier titoli, …), data di apertura 

o chiusura del rapporto (in caso sia avvenuta nel corso del 2017). 

6. SIETE LAVORATORI DIPENDENTI O PENSIONATI? 

o Dichiarazione dei redditi riferita ai redditi 2016 (Mod. Unico/17 o 730/17 redditi 2016); 

o Mod. CU/17 redditi 2016 o altra certificazione riferita ai redditi 2016, anche in caso di presentazione 

della dichiarazione dei redditi. 

7. SIETE LAVORATORI AUTONOMI? 

o Dichiarazione dei redditi riferita ai redditi 2016 (Mod. Unico/17 redditi 2016); 

o Valore del patrimonio netto al 31 dicembre 2017 (richiedilo al tuo commercialista); 

o Per gli imprenditori agricoli, proventi agrari da Dichiarazione IRAP 2017. 

8. UN COMPONENTE DEL NUCLEO E’ LEGALMENTE SEPARATO? 

o Sentenza di separazione; 

o Assegni periodici per il coniuge percepiti nel 2016; 

o Assegni percepiti per il mantenimento dei figli nel 2016; 

o Documentazione attestante gli assegni periodici per il mantenimento effettivamente corrisposti 

nell’anno 2016 al coniuge e ai figli. 

9. POSSEDETE ALTRI REDDITI? 

o Redditi assoggettati ad imposta sostitutiva o ritenuta a titolo d’imposta (lavori socialmente utili, 

rendita da previdenza complementare, redditi da vendite a domicilio); 

o Redditi esenti da imposta (borse e assegni di studio, compensi per attività sportiva dilettantistica, 

compensi per lavoratori frontalieri); 

o Trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari (esclusi quelli erogati dall’INPS e quelli derivanti 

dalla condizione di disabilità; no rimborsi spese); 

o Redditi da lavoro dipendente prestati all’estero. 

 

 



 

 

10.  POSSEDETE AUTOVEICOLI, MOTOVEICOLI O IMBARCAZIONI? 

11. Targa degli autoveicoli, motoveicoli di cilindrata di 500cc e superiore, navi e imbarcazioni da diporto 

intestati alla data di presentazione della DSU. 

 

 

 

 

 

 

DEVI RICHIEDERE PARTICOLARI PRESTAZIONI?  PRESENTA ISEE SPECIFICI 

 PRESTAZIONI PER MINORENNI (Asilo nido, mensa scolastica, dote scuola…) 

 Nel nucleo non sono presenti entrambi i genitori? Se non è legalmente separato, nel calcolo 

dell’ISEE è necessario considerare anche il genitori non convivente (redditi, patrimoni, ecc.) o la sua 

DSU già presentata. 

 PRESTAZIONI PER UNIVERSITA’ (Borsa di studio, agevolazioni tasse universitarie, …) 

 Sei studente e vivi solo? Se non sei residente solo da almeno due anni e non hai adeguata capacità 

di reddito, dovrà essere considerato anche il nucleo familiare dei genitori; 

 Vivi con uno solo dei tuoi genitori? Se non è legalmente separato, nel calcolo dell’ISEE dovrà essere 

considerato anche il genitore non convivente (redditi, patrimoni, ecc.) o la sua DSU già presentata. 

 PRESTAZIONI SOCIO-SANITARIE RESIDENZIALI (Ricovero in RSA, …) 

 Hai figli? Per il calcolo dell’ISEE è necessario considerare anche i figli non compresi nel nucleo 

familiare (redditi, patrimoni, ecc…); 

 Hai effettuato donazioni di immobili nel 2014, 2015 e/o 2016? Nel calcolo dell’ISEE dovranno essere 

indicati anche tali immobili (atto di donazione). 

ISEE CORRENTE 

 Negli ultimi 18 mesi, hai avuto una risoluzione del rapporto di lavoro dipendente, anche a tempo 

determinato? O hai cessato l’attività? Se tuttora non sei occupato è possibile calcolare l’ISEE 

CORRENTE considerando i redditi percepiti negli ultimi 12 mesi; 

 Sei lavoratore a tempo indeterminato e hai avuto una sospensione/riduzione dell’attività lavorativa? 

E’ possibile calcolare l’ISEE CORRENTE considerando i redditi percepiti negli ultimi 12 mesi. 

L’attestazione ISEE non potrà più essere rilasciata in tempo reale, è necessario tenere 
conto dei tempi di rilascio per il rispetto delle scadenze. 

 
Il calcolo dell’ISEE è fornito dall’INPS il quale effettua anche il controllo delle  
informazioni reddituali e patrimoniali in possesso dell’Agenzia delle Entrate 

evidenziando, se presenti, difformità. 
 



 

 

 
CHE ALTRE PRESTAZIONI PUOI RICHIEDERE? 

 ASSEGNO DI MATERNITA’ 

A chi è rivolto? Alle mamme italiane, comunitarie o extracomunitarie in possesso di carta di soggiorno, 

residenti in Italia e che non percepiscono indennità di maternità connesse all’attività lavorativa. 

Quando? Entro 6 mesi dalla nascita del figlio 

 ASSEGNO AL NUCLEO CON TRE FIGLI MINORI 

A chi è rivolto? Ai nuclei familiari composti da cittadini italiani, comunitari o extracomunitari in possesso di 

carta di soggiorno, residenti in Italia, con tre o più figli con età inferiore ai 18 anni. 

Quando? Ogni anno, entro il 31 gennaio dell’anno successivo 

 BONUS ENERGIA E BONUS GAS 

A chi è rivolto? Alle famiglie in condizione di disagio economico e/o alle famiglie presso le quali vive un 

soggetto in gravi condizioni di salute. 

Quali documenti servono? Ultima fattura fornitura energia elettrica e gas, ultima domanda presentata e 

lettera SGAte. 

 SOCIAL CARD 

A chi è rivolta? Anziani con almeno 65 anni o bambini con età inferiore a 3 anni. 

 

 
 


